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PROPOSTA DI RISOLUZIONE DEL PARLAMENTO EUROPEO

sulla politica di coesione nelle regioni montane dell'UE
(2015/2279(INI))

Il Parlamento europeo,

– visto l'articolo 174 del trattato sul funzionamento dell'Unione europea (TFUE),

– visto il regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 
dicembre 2013, recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, 
sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo 
sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni 
generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo 
di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il 
regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio (in appresso "il regolamento disposizioni 
comuni - RDC")1,

– visto il regolamento (UE) n. 1301/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 
dicembre 2013, relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale e a disposizioni 
specifiche concernenti l'obiettivo "Investimenti a favore della crescita e 
dell'occupazione" e che abroga il regolamento (CE) n. 1080/20062,

– visto il regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 
dicembre 2013, relativo al Fondo sociale europeo e che abroga il regolamento 
(CE) n. 1081/2006 del Consiglio3,

– visto il regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 
dicembre 2013, sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo 
per lo sviluppo rurale (FEASR) e che abroga il regolamento (CE) n. 1698/20054,

– visto il regolamento (UE) n. 1299/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 
dicembre 2013, recante disposizioni specifiche per il sostegno del Fondo europeo di 
sviluppo regionale all'obiettivo di cooperazione territoriale europea5,

– visto il regolamento (UE) n. 1302/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 
dicembre 2013, che modifica il regolamento (CE) n. 1082/2006 relativo a un gruppo 
europeo di cooperazione territoriale (GECT) per quanto concerne il chiarimento, la 
semplificazione e il miglioramento delle norme in tema di costituzione e di 
funzionamento di tali gruppi6,

– visto il regolamento (UE) 2015/1017 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 25 
giugno 2015, relativo al Fondo europeo per gli investimenti strategici, al polo europeo 

1  GU L 347 del 20.12.2013, pag. 320.
2  GU L 347 del 20.12.2013, pag. 289.
3  GU L 347 del 20.12.2013, pag. 470.
4  GU L 347 del 20.12.2013, pag. 487.
5  GU L 347 del 20.12.2013, pag. 259.
6  GU L 347 del 20.12.2013, pag. 303.
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di consulenza sugli investimenti e al portale dei progetti di investimento europei e che 
modifica i regolamenti (UE) n. 1291/2013 e (UE) n. 1316/2013 – il Fondo europeo per 
gli investimenti strategici1,

– vista la sua risoluzione del 23 maggio 2013 su una strategia macroregionale per le Alpi2,

– visti la comunicazione della Commissione al Parlamento europeo, al Consiglio, al 
Comitato economico e sociale europeo e al Comitato delle regioni relativa a una 
strategia dell'Unione europea per la Regione alpina (COM(2015)0366) e il piano 
d'azione ad essa allegato,

– visto il parere del Comitato delle regioni, del 21 gennaio 2015, intitolato "Una strategia 
macroregionale alpina per l'Unione europea"3,

– vista la sua risoluzione del 17 febbraio 2011 sull'attuazione della strategia dell'Unione 
per la regione del Danubio4,

– vista la sua risoluzione del 21 gennaio 2010 su una strategia dell'UE per la regione 
danubiana5,

– viste le conclusioni del Consiglio, del 13 aprile 2011, sulla strategia dell'UE per la 
regione danubiana,

– vista la relazione della Commissione al Parlamento europeo, al Consiglio, al Comitato 
economico e sociale europeo e al Comitato delle regioni relativa alla strategia 
dell'Unione europea per la regione del Danubio (COM(2013)0181),

– visti la comunicazione della Commissione intitolata "Strategia dell'Unione europea per 
la Regione Danubiana" (COM(2010)0715) e il piano d'azione indicativo che 
l'accompagna (SEC(2009)0712),

– visto il parere del Comitato economico e sociale europeo del 16 giugno 2011 in merito 
alla comunicazione della Commissione — Strategia dell'Unione europea per la Regione 
danubiana6,

 – visto il parere del Comitato delle regioni del 31 marzo 2011 sul tema "Strategia per la 
regione danubiana"7,

– viste la relazione della Commissione al Parlamento europeo, al Consiglio, al Comitato 
economico e sociale europeo e al Comitato delle regioni sul valore aggiunto delle 
strategie macroregionali (COM(2013)0468) e le pertinenti conclusioni del Consiglio del 
22 ottobre 2013,

– vista la Sesta relazione sulla coesione economica, sociale e territoriale 

1  GU L 169 dell'1.7.2015, pag. 1.
2  Testi approvati, P7_TA(2013)0229.
3 GU C 19 del 21.1.2015, pag. 32.
4 GU C 188 E del 28.6.2012, pag. 30.
5 GU C 305 E dell'11.11.2010, pag. 14.
6 GU C 248 del 25.8.2011, pag. 81.
7 GU C 166 del 7.6.2011, pag. 23.
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(COM(2014)0473),

– visto lo studio stilato da Euromontana del 28 febbraio 2013 dal titolo "Toward 
Mountains 2020: Step 1 – capitalising on Euromontana work to inspire programming" 
(La montagna verso il 2020: Fase 1 – valorizzare il lavoro di Euromontana per ispirare 
la programmazione),

– visto il progetto di analisi approfondita a cura della sua direzione generale delle 
Politiche interne (dipartimento B: politiche strutturali e di coesione) del gennaio 2016 
dal titolo "Coesione nelle regioni montane dell'UE",

– visto l'articolo 52 del suo regolamento,

– visti la relazione della commissione per lo sviluppo regionale e il parere della 
commissione per l'agricoltura e lo sviluppo rurale (A8-0000/2015),

A. considerando che le regioni montane rappresentano una quota importante del territorio 
dell'UE (circa il 30%), e che l'intera UE dipende dai loro servizi ecosistemici;

B. considerando che nella politica regionale dell'UE non si trova alcuna definizione 
esplicita di "regioni montane", e che la definizione utilizzata nell'ambito del Fondo 
europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) deve essere riformulata;

C. considerando che, in ragione delle condizioni estreme e della perifericità che le 
caratterizzano, numerose regioni montane si trovano a fronteggiare una situazione di 
spopolamento e invecchiamento della popolazione, il che sovverte il ciclo naturale delle 
generazioni e causa un abbassamento degli standard sociali e della qualità della vita; che 
spesso ciò comporta un aumento della disoccupazione, dell'esclusione sociale e della 
migrazione verso le città;

D. considerando che le regioni montane offrono una serie di opportunità per raggiungere 
gli obiettivi dell'UE, in materia di occupazione, coesione e tutela dell'ambiente, tramite 
l'uso sostenibile delle loro risorse naturali;

E. considerando che il sostegno da parte del FEASR destinato alle regioni montane 
potrebbe essere integrato dai fondi strutturali e di investimento europei (fondi SIE) al 
fine di ottenere uno sviluppo migliore e più inclusivo;

F. considerando che le regioni montane rivestono un ruolo importante per lo sviluppo 
economico degli Stati membri;

G. considerando che, in virtù delle loro specificità, e segnatamente dell'abbondanza e 
varietà di fonti energetiche rinnovabili e della loro dipendenza dall'efficienza in termini 
di risorse ed energia, le regioni montane possono contribuire allo sviluppo di nuove 
tecnologie e all'innovazione in generale;

H. considerando che le regioni montane sono poste di fronte a importanti sfide, per quanto 
riguarda lo sviluppo sociale ed economico, i cambiamenti climatici, i trasporti e le 
questioni demografiche, che possono essere affrontate soltanto instaurando adeguati 
collegamenti con le aree urbane;
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I. considerando che, benché in Europa vi siano diverse tipologie di regioni montane, tutte 
condividono una serie di problemi comuni, quali ad esempio scarsa accessibilità, ridotte 
opportunità d'impiego, invecchiamento della popolazione e carenze in termini di 
connettività;

J. considerando che in Europa vi sono catene montuose che si estendono nei territori di 
Stati non appartenenti all'UE; 

K. considerando che molte regioni montane non dispongono di infrastrutture di base e di 
accesso a servizi di interesse generale;

L. considerando che le regioni montane dipendono in ampia misura dall'agricoltura di 
montagna;

M. considerando che l'articolo 174, terzo comma, del TFUE menziona espressamente la 
necessità di rivolgere particolare attenzione, tra l'altro, alle regioni di montagna; che 
esiste una serie di politiche, programmi e strategie dell'UE che producono un effetto 
indiretto sulle regioni montane;

Approccio coordinato e considerazioni generali

1. invita la Commissione ad avviare il processo finalizzato a elaborare una definizione di 
lavoro del concetto di regioni montane funzionali nel contesto della politica di coesione; 
ritiene che una tale definizione debba essere ampia e inclusiva, e tenere conto di diversi 
fattori quali altitudine, accessibilità e pendenza; invita la Commissione a prendere in 
considerazione anche aree che, pur non essendo montane, sono fortemente dipendenti 
dalle montagne; sottolinea in questo contesto l'idea riflessa nella strategia dell'Unione 
europea per la Regione alpina (EUSALP) di includere nella strategia aree non montane 
quale iniziativa positiva;

2. ritiene che le politiche dell'UE dovrebbero prevedere un approccio specifico alle regioni 
montane, poiché queste ultime necessitano di sostegno supplementare per superare le 
sfide dei cambiamenti climatici, per riuscire a offrire occupazione, sviluppo economico 
e tutela dell'ambiente, nonché contribuire a conseguire gli obiettivi dell'UE in materia di 
fonti energetiche rinnovabili; ritiene, di conseguenza, che le regioni montane 
dovrebbero essere integrate in tutti gli aspetti delle politiche dell'UE, ivi inclusa la 
politica di coesione;

3. rileva che l'UE non dispone di alcuna politica specifica per le regioni montane, e 
segnala che le politiche, i programmi e le strategie già esistenti che producono un effetto 
indiretto su tali aree giustificano una "Agenda per le regioni montane dell'UE" che 
costituisca la base per una strategia dell'UE intesa a realizzare lo sviluppo a lungo 
termine delle regioni montane e delle aree che dipendono da esse;

4. invita la Commissione a lavorare a una "Agenda per le regioni montane dell'UE" che 
rappresenti un quadro di riferimento in grado di contribuire alle politiche transnazionali, 
transfrontaliere e interregionali; è dell'avviso che la futura agenda dovrebbe individuare 
le priorità per lo sviluppo di queste regioni, affinché le politiche settoriali possano 
essere corrette in modo più adeguato e le opportunità per finanziarle possano essere 
gestite tramite i fondi dell'UE, e affinché possano essere realizzate politiche sostenibili a 



PR\1080194IT.doc 7/13 PE572.940v01-00

IT

lungo termine per l'inclusione;

5. invita a coordinare le politiche, le strategie e i programmi dell'UE che hanno un effetto 
indiretto sulle regioni montane, quali Orizzonte 2020, COSME, LIFE, Natura 2000, la 
strategia dell'UE in materia di banda larga, la strategia dell'UE per l'adattamento ai 
cambiamenti climatici, il programma di azione dell'UE per l'ambiente, il Meccanismo 
per collegare l'Europa, la cooperazione territoriale europea, i fondi SIE e il Fondo 
europeo per gli investimenti strategici (FEIS); invita la Commissione a prendere in 
considerazione l'applicazione specifica di tali programmi alle regioni montane;

6. esorta ad aumentare notevolmente gli stanziamenti dei fondi SIE a livello nazionale per 
le aree montane non sviluppate, ricorrendo ove possibile a un approccio politico 
multisettoriale;

7. sottolinea che è necessario attribuire la priorità alla dimensione territoriale della politica 
di coesione, tramite iniziative mirate per lo sviluppo territoriale e sostegno 
supplementare per la cooperazione territoriale a livello europeo;

8. incoraggia gli Stati membri a utilizzare strumenti quali gli investimenti territoriali 
integrati (ITI) e lo sviluppo locale di tipo partecipativo (CLLD) per promuovere lo 
sviluppo delle aree montane;

9. sottolinea il potenziale e l'importanza dell'elaborazione presente e futura di strategie 
macroregionali per lo sviluppo sostenibile delle regioni montane dell'UE con una forte 
dimensione di cooperazione transfrontaliera, ove applicabile;

10. accoglie favorevolmente le attuali iniziative per i Carpazi nella strategia dell'UE per la 
Regione danubiana nonché i progressi compiuti nel quadro della strategia 
macroregionale dell'UE per le Alpi; constata che quest'ultima costituisce un buon 
esempio di approccio integrato allo sviluppo territoriale, che prende in considerazione le 
aree montane e le regioni che dipendono da esse;

11. ritiene che lo strumento della cooperazione territoriale europea (CTE) offra 
un'eccellente opportunità per condividere migliori prassi e conoscenze tra le regioni 
montane, e invoca una specifica dimensione montana nella CTE futura; accoglie con 
favore iniziative quali "Policies against depopulation in mountainous areas" (PADIMA), 
concernente le politiche per contrastare lo spopolamento delle aree montane, che mirano 
ad affrontare i problemi specifici delle regioni montane;

12. invita la Commissione a presentare una comunicazione contenente una "Agenda per le 
regioni montane dell'UE" e, successivamente, un Libro bianco sullo sviluppo delle 
regioni montane, basato sulle migliori prassi e con la partecipazione delle autorità 
locali, regionali e nazionali e di altri attori pertinenti, ivi inclusi i partner economici e 
sociali e rappresentanti della società civile;

13. insiste affinché la Commissione e altre parti interessate conducano un esame periodico 
approfondito sulla condizione delle regioni montane nell'UE e analizzino dati quali ad 
esempio i risultati dell'attuazione dei programmi operativi della politica di coesione e gli 
indicatori dei cambiamenti della qualità di vita e dei mutamenti demografici, al fine di 
concentrare i finanziamenti e l'attuazione delle politiche dell'UE in modo corretto;
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14. sottolinea la necessità di poter fare affidamento su dati statistici su cui basare le 
iniziative politiche;

15. esorta alla cooperazione con paesi europei non appartenenti all'UE per attuare una 
politica per le regioni montane;

16. invita la Commissione a incoraggiare l'uso di strumenti di ingegneria finanziaria nelle 
regioni montane al fine di ottenere risultati concreti;

17. accoglie con favore il dibattito in corso sulla semplificazione della politica di coesione; 
auspica che un quadro normativo più snello, unitamente alla disponibilità di strumenti 
più facili da usare per le parti interessate e i destinatari, contribuirà allo sviluppo delle 
regioni montane dell'UE; chiede che si dedichi un'attenzione specifica alla 
semplificazione e agli sforzi intesi a facilitare gli investimenti nelle regioni montane;

18. invita la Commissione a proporre un Anno europeo delle regioni insulari e montane;

Occupazione e crescita nelle regioni montane

19. nota che le PMI nelle regioni montane affrontano serie difficoltà a causa della carenza 
di accessibilità, infrastrutture, connettività e risorse umane; invita la Commissione a 
dedicare un'attenzione specifica allo sviluppo delle PMI nelle regioni montane, e a 
combinare il Fondo europeo di sviluppo regionale (FESR), le risorse del FEASR e il 
programma COSME in un approccio politico onnicomprensivo ed efficace inteso a 
offrire sostegno alle PMI;

20. accoglie con favore i progressi compiuti nell'ambito della strategia forestale dell'UE; 
promuove lo sviluppo sostenibile delle foreste a livello dell'Unione, in particolare per 
quanto concerne il contributo delle foreste alla tutela dell'ambiente e della biodiversità 
nonché al raggiungimento degli obiettivi in materia di energie rinnovabili; rileva che la 
dimensione economica della silvicoltura potrebbe essere enfatizzata all'interno della 
strategia;

21. ritiene che la silvicoltura sostenibile possa offrire posti di lavoro e sviluppo economico 
per le regioni montane; chiede di sostenere le PMI che operano nel settore del legno;

22. chiede che i beneficiari dei fondi SIE nelle regioni montane esaminino le prestazioni, il 
potenziale e le esigenze dei parchi tecnologici ubicati nel loro territorio e, laddove non 
vi siano parchi di questo tipo, prendano in considerazione l'ipotesi di costruirli 
utilizzando i mezzi dell'UE e quelli nazionali;

23. evidenzia la necessità di strategie di specializzazione intelligenti, se del caso, per 
ottimizzare il potenziale offerto dalle regioni montane;

24. prende atto della necessità del sostegno fornito dal FEASR, e ritiene che la sua sinergia 
con i fondi SIE possa avere un impatto positivo nelle regioni montane;

25. sostiene l'uso dei fondi SIE per i settori produttivi non inquinanti, come ad esempio il 
turismo sostenibile, la silvicoltura sostenibile e il settore delle fronti energetiche 
rinnovabili;
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Dimensione sociale delle regioni montane

26. nota che il sostegno alla conversione a un'economia a basse emissioni di carbonio, 
resistente ai cambiamenti climatici, efficiente sotto il profilo delle risorse e sostenibile 
sul piano ambientale possa essere enfatizzato nell'ambito della politica di coesione;

27. ritiene che migliorare le qualifiche della forza lavoro e la creazione di nuovi posti di 
lavoro nell'economia verde dovrebbe figurare tra le priorità del Fondo sociale europeo 
(FSE), e sottolinea che le politiche dell'UE dovrebbero promuovere la formazione in 
aree quali l'agricoltura montana, il turismo sostenibile, la silvicoltura sostenibile e le 
tecnologie relative alle fonti energetiche rinnovabili;

28. pone in luce il potenziale dell'apprendimento duale nelle regioni montane; segnala gli 
incoraggianti risultati ottenuti in Austria, Germania e in altri Stati membri; accoglie con 
favore anche progetti di apprendimento duale nell'ambito della strategia macroregionale 
dell'UE per la Regione danubiana;

29. sostiene soluzioni innovative per accedere alla formazione di base in aree montane 
remote, ad esempio mediante la cooperazione tra regioni montane e città;

30. chiede, ove necessario, di migliorare le strutture sanitarie nelle regioni montane;

31. sottolinea l'importanza dell'iniziativa a favore dell'occupazione giovanile quale buona 
opportunità per frenare la fuga dei giovani dalle regioni montane in risposta alla crisi 
demografica e al problema di invecchiamento della popolazione; esorta a lanciare 
iniziative per l'occupazione giovanile che siano specificatamente mirate a soddisfare le 
esigenze delle regioni montane sottosviluppate;

Protezione ambientale all'interno delle regioni montane

32. ricorda la ricchezza, in termini di volume e di varietà, delle risorse rinnovabili nelle aree 
montane; ritiene che dette aree dovrebbero essere capofila nel raggiungimento degli 
obiettivi dell'UE in materia di fonti energetiche rinnovabili; invita la Commissione a 
concentrarsi su politiche intese a incoraggiare e agevolare l'uso delle fonti energetiche 
rinnovabili nelle regioni montane;

33. ribadisce che il raggiungimento degli obiettivi dell'UE in materia di fonti energetiche 
rinnovabili non deve avvenire a spese della natura e dell'ambiente; ricorda che, in taluni 
casi, l'energia idroelettrica e l'estrazione di biomassa possono risultare fortemente 
deleteri per gli ecosistemi, mentre gli impianti per l'energia eolica e solare possono 
avere ripercussioni negative in termini paesaggistici;

34. constata che le regioni montane sono particolarmente vulnerabili ai cambiamenti 
climatici; è del parere, a tal proposito, che la tutela dell'ambiente, la lotta ai 
cambiamenti climatici e l'adozione di opportune misure di adattamento ai cambiamenti 
climatici debbano essere al centro di una futura "Agenda per le regioni montane 
dell'UE";

35. osserva che le regioni montane sono un'importante fonte di risorse idriche da tutelare e 
gestire in modo sostenibile; constata la dipendenza delle aree urbane dalle risorse 
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idriche delle regioni montane;

36. constata la dipendenza delle aree urbane dai servizi ecosistemici offerti dalle regioni 
montane, e che spesso tali regioni non sono equamente ricompensate;

37. sostiene lo sviluppo del turismo sostenibile quale opportunità positiva per creare posti di 
lavoro e promuovere lo sviluppo sostenibile di queste aree; sottolinea la necessità di 
sviluppare la connessione Internet a banda larga quale punto di partenza per un turismo 
sostenibile;

Connettività e accessibilità nelle regioni montane

38. ritiene che Internet e, nello specifico, le tecnologie di accesso di nuova generazione 
(NGA), giochino un ruolo essenziale per il superamento delle sfide poste alle regioni 
montane; rammenta che la rete Internet è connessa ai servizi di interesse generale (SIG) 
e che la mancanza di accesso ai suddetti servizi è suscettibile di condurre allo 
spopolamento;

39. accoglie con favore il sistema di "buoni satellite" (Satellite Voucher Scheme) dell'UE, 
che prevede il ricorso a connessioni satellitari quale utile alternativa per le aree 
penalizzate da infrastrutture insufficienti o dalla mancanza di interesse da parte degli 
investitori;

40. invita la Commissione, nell'ambito della messa a punto di politiche per l'accesso a 
banda larga, a tenere conto della mancanza di infrastrutture e di interesse da parte degli 
investitori a causa della bassa densità di popolazione e della perifericità delle regioni 
montane; invita la Commissione ad elaborare politiche specifiche per superare il divario 
digitale in queste regioni;

°

° °

41. incarica il suo Presidente di trasmettere la presente risoluzione al Consiglio, alla 
Commissione e al Comitato delle regioni nonché ai governi e ai parlamenti nazionali e 
regionali degli Stati membri.
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MOTIVAZIONE

Le regioni montane nell'UE sono raramente al centro dell'attenzione nell'ambito della politica 
di coesione. Il dibattito si concentra sulla dimensione territoriale, ma spesso si trascurano le 
montagne in quanto tali, e si demanda agli Stati membri il compito di prestare attenzione alle 
montagne e alle sfide ad esse associate. Tuttavia, i fondi dell'UE si concentrano spesso sul 
raggiungimento di risultati specifici. A causa della difficoltà a investire nelle aree montane, 
dovuta a una carenza di infrastrutture e ai costi aggiuntivi imputabili alla perifericità, le 
regioni montane ricevono attenzioni insufficienti.

La presente relazione si concentra sul modo in cui le montagne dell'UE possono contribuire al 
raggiungimento dei suoi obiettivi, ad esempio Europa 2020. La ricchezza di risorse naturali e 
il patrimonio delle aree montane possono offrire posti di lavoro in grado di migliorare 
l'occupazione all'interno dell'UE, in particolare posti di lavoro verdi che contribuiscono a 
contrastare i cambiamenti climatici. L'enorme varietà e abbondanza di fonti energetiche 
rinnovabili può contribuire al raggiungimento degli obiettivi dell'UE in materia di energia 
rinnovabile. Al contempo, con l'ausilio di fondi dell'UE, è possibile ridurre la povertà e 
l'esclusione sociale nelle regioni montane meno sviluppate dell'UE. Anche lo sviluppo di 
molte delle risorse insite nelle regioni montane può produrre un miglioramento della coesione 
sociale, economica e territoriale, offrendo uno sviluppo economico sostenibile alle aree di 
montagna. In quanto centri di crescita verde, le montagne stesse possono fungere da 
catalizzatori di una crescita sostenibile all'interno dell'UE. 

Una definizione di "regioni montane"

Una definizione di "montagna" compare nell'ambito del Fondo europeo agricolo per lo 
sviluppo rurale1. Questa definizione è stata concepita specificatamente per l'agricoltura, 
poiché prende in considerazione un ciclo vegetativo più breve e l'impossibilità di adoperare 
macchinari a causa della pendenza del suolo. 

Per un approccio europeo onnicomprensivo alla questione delle montagne occorre altresì una 
definizione di "politica regionale". La presente relazione tematizza la necessità di prendere in 
considerazione il fondamentale tema del collegamento delle regioni montane alle aree 
circostanti e alle aree urbane. La strategia dell'Unione europea per la Regione alpina fornisce 
un valido esempio di inclusione di tali aree nel quadro di una strategia per una regione 
montana, che comprende oltre 70 milioni di persone2, molte delle quali non abitano 
direttamente nelle aree montane. Questo approccio a uno sviluppo sostenibile delle montagne 
deve confluire nella politica di coesione.

Invito a elaborare un'Agenda per le regioni montane dell'UE

Oltre a stabilire una definizione, è necessario presentare una proposta concreta di politica per 
le regioni montane. Questo punto viene sollevato nella relazione sotto forma di richiesta di 
un'Agenda per le regioni montane dell'UE. 

1  Regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, sul sostegno 
allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che abroga il 
regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio
2  http://ec.europa.eu/regional_policy/sources/cooperate/alpine/eusalp_map.pdf
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Le motivazioni alla base della richiesta di elaborare tale agenda vanno ricercate nelle diverse 
politiche che riguardano le regioni montane in modo indiretto: Orizzonte 2020, COSME, 
LIFE, Natura 2000, la strategia dell'UE in materia di banda larga, la strategia dell'UE per 
l'adattamento ai cambiamenti climatici, il programma di azione dell'UE per l'ambiente, il 
Meccanismo per collegare l'Europa, la cooperazione territoriale europea (CTE), i fondi 
strutturali e di investimento europei (fondi SIE) e il Fondo europeo per gli investimenti 
strategici (FEIS). Le suddette politiche riguardano le regioni montane e hanno ripercussioni 
sulle stesse, ma non esiste un approccio politico chiaro e unico alla questione delle aree 
montane. Pertanto, un'Agenda specifica rappresenterebbe un quadro di riferimento ancora più 
mirato nell'ambito della politica di coesione. Essa soddisferebbe inoltre il valido obiettivo di 
gettare le basi per un approccio territoriale per il prossimo periodo di programmazione. Nel 
corso del tempo, tale Agenda potrebbe altresì fungere da nucleo per una strategia più ampia 
per lo sviluppo delle regioni montane.

Coordinamento delle politiche dell'UE per le regioni montane

Un approccio coordinato è fondamentale in qualsiasi forma venga attuato, al fine di garantire 
un adeguato orientamento strategico dei finanziamenti dell'UE verso il conseguimento di una 
crescita sostenibile e inclusiva. La presente relazione esorta all'istituzione di un'Agenda per le 
regioni montane dell'UE nonché a tenere conto della dimensione montana in futuri programmi 
e politiche dell'UE, in particolare nell'ambito dei fondi SIE. Il periodo di programmazione 
della politica di coesione attualmente in corso si trova nelle fasi iniziali, ma le prime iniziative 
per le regioni montane all'interno della politica di coesione devono essere intraprese fin da 
ora. È per questo motivo che nella relazione si chiede un aumento degli stanziamenti dei fondi 
SIE per le regioni montane sottosviluppate, che può essere preso in considerazione 
nell'ambito del prossimo periodo di programmazione. L'aggiunta della dicitura 
"sottosviluppate" è motivata dall'esistenza di zone montane ben sviluppate e meno sviluppate 
all'interno del medesimo Stato membro, laddove le aree sottosviluppate sono quelle che 
necessitano del sostegno dei fondi dell'UE per superare le rispettive sfide specifiche e 
conseguire una crescita e, di conseguenza, una coesione di tipo sostenibile. Nella relazione si 
invoca inoltre una specifica dimensione montana nel quadro della cooperazione territoriale 
europea, che imprimerebbe impulsi positivi alla politica montana nell'UE, allargando la 
piattaforma per le migliori prassi in queste regioni. 

I pilastri della crescita sostenibile

Nella relazione sono inoltre specificati gli aspetti di cui un'Agenda e una politica specifica per 
le regioni montane dovrebbero tenere conto. Essa si concentra infatti su tre tipologie di 
crescita alle quali l'Unione europea punta: crescita intelligente, crescita sostenibile e crescita 
inclusiva. Nelle regioni montane queste tipologie di crescita sono interconnesse, poiché tutte e 
tre impongono un'attenzione alla salvaguardia dell'ambiente e un approccio inteso a superare 
le sfide comuni, in particolare sul fronte della connettività e dell'accessibilità. Questo è il 
motivo per cui nella relazione si esorta a incentivare l'utilizzo delle energie rinnovabili nelle 
zone montane, ma soltanto tenendo presente il loro possibile impatto ecologico. Nella 
relazione si invita a promuovere il superamento del divario digitale, che rappresenterebbe un 
passo importante per aiutare ad arrestare lo spopolamento di alcune regioni montane. Le aree 
montane costituiscono già uno spazio vitale desiderabile1 e con un maggiore sostegno in 

1  Studio EPSON a cura di GEOSPECS: "European Perspectives on Specific Types of Territories" (Prospettive 
europee su specifiche tipologie di territorio) 
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favore della connettività e accessibilità da parte dell'UE diventerebbero luoghi più appetibili a 
fini residenziali o per insediarvi PMI.

http://www.espon.eu/export/sites/default/Documents/Projects/AppliedResearch/GEOSPECS/FR/GEOSPECS_Fi
nal_Report_v8___revised_version.pdf


